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COPIA 

 
PROVINCIA DI SONDRIO 

________________________________ 
 

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
 
 

N. 186 
 
 

Oggetto: PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA PER LA  
REVISIONE DEL PIANO CAVE PROVINCIALE - SETTORE INERTI. 

 
 
 

L’anno 2008 (duemilaotto), addì 16 (sedici) del mese di Giugno, alle ore 17:00, nella sala 

delle adunanze, previo avviso della presidenza, si è riunita la giunta provinciale. 

Alla trattazione del presente ordine del giorno risulta: 

FIORELLO PROVERA Presidente Presente 
GILDO DE GIANNI Vice Presidente Assente 
LAURA CARABINI Assessore Assente 
SEVERINO DE STEFANI Assessore Presente 
MAURIZIO DEL TENNO Assessore Presente 
ALDO FAGGI Assessore Presente 
UGO PAROLO Assessore Presente 
MASSIMO SERTORI Assessore Presente 
ELISABETTA FERRO TRADATI Assessore Presente 
 

Assume la presidenza il Sen. FIORELLO PROVERA, presidente della Provincia. 

Assiste il vice segretario generale dottor PIERAMOS CINQUINI. 
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LA GIUNTA PROVINCIALE 

 
PREMESSO che: 
 
• con propria deliberazione n. 277, del 3 ottobre 2007, l’amministrazione provinciale ha approvato le 

determinazioni in merito alla prima revisione del piano cave settore inerti; 
• il piano cave, così come le sue revisioni, è soggetto a valutazione ambientale strategica (VAS),  in quanto 

rientra nei settori definiti dalla direttiva europea 2001/42/CEE, ed è quadro di riferimento per i progetti indicati 
nel DPR 12 aprile 1996; 

• la Regione Lombardia con l’art. 4, della legge regionale 12/2005, recante valutazione ambientale dei piani, ha 
dato attuazione alla direttiva europea 2001/42/CE definendo, con atti successivi, gli indirizzi generali per la 
valutazione ambientale dei piani e programmi  (DGR 351 del 13 marzo 2007) e gli ulteriori adempimenti (DGR 
6420 del 27 dicembre 2007); 

• la VAS si attua durante la fase preparatoria  del piano e anteriormente alla sua adozione; 
• con determinazione n. 76, del 6 novembre 2007, il dirigente del settore “Agricoltura” ha dato comunicazione a 

mezzo stampa e sul sito web dell’avvio del procedimento di revisione del piano cave - settore inerti e ha 
contestualmente provveduto a richiedere suggerimenti  e proposte utili alla predisposizione dello stesso; 

• in esito all’avvio dei lavori è stata predisposta dal servizio “Cave” la “proposta di documento di revisione del 
piano cave “ propedeutica all’elaborazione del documento di scoping da sottoporre all’esame di tutti i soggetti 
individuati dalla legge regionale 14/98 e dalle direttive sopraccitate;  

 
VISTO il documento “Indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e programmi”, approvato con DGR 
351/07, attuativo dell’art. 4, della legge regionale 12/2005, e, in particolare, il punto 5.8 di tale documento, che 
prevede l’avvio del procedimento di VAS con atto formale reso pubblico da parte dell’autorità procedente, che è 
rappresentata dalla stessa pubblica amministrazione che elabora il piano da sottoporre a valutazione;  
 
CONSIDERATO necessario, pertanto, per quanto riguarda il procedimento  in oggetto, in relazione alle norme  e 
procedure citate, definire le varie autorità da coinvolgere nonché stabilire le modalità di predisposizione del 
rapporto ambientale, delle azioni partecipative  delle altre autorità e del pubblico, nonché le forme di 
comunicazione, informazione e partecipazione del pubblico  e la forma di diffusione e pubblicizzazione delle 
informazioni; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli, previsti dall’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
CON voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
 
 

DELIBERA 
 

1) di avviare, ai sensi dell’art. 4, della legge regionale 12/2005, il procedimento di valutazione ambientale 
strategica (di seguito VAS) per la revisione del piano cave - settore inerti; 

2) di assumere, come modalità di svolgimento del procedimento di VAS, gli indirizzi generali contenuti nel 
documento approvato con DGR 351/2007 e le integrazioni di cui alla DGR 6420/2007 (in particolare allegato 
1, 1h e 2), dando atto sin da ora che: 

 
a) l’autorità procedente per la VAS è l’amministrazione provinciale di Sondrio, via XXV aprile n. 22,   

23100 Sondrio: servizio “Cave” e servizio “Pianificazione territoriale”; 
b) l’autorità competente per la VAS, individuata all’interno dell’ente, ai sensi del punto 3.2 della 

sopraccitata deliberazione, è il dirigente del settore “Agricoltura e Risorse ambientali”, che collabora 
con l’autorità procedente per la verifica della corretta applicazione della direttiva 2001/42/CE e degli 
indirizzi di cui alle DGR 351/07 e DGR 6420/07; 

 
3) di individuare, quale soggetto con competenze ambientali in materia di siti di interesse comunitario e zone di 

protezione speciale, ai sensi del DPR 357/97 e delle direttive comunitarie 92/43/CEE e 79/409/CEE, la 
Regione Lombardia D.G, “Qualità dell’ambiente” - settore “Azioni” per la gestione della aree protette e difesa 
della biodiversità; 

4) di individuare i soggetti competenti in materia ambientale da consultare obbligatoriamente come segue, salvo 
successive integrazioni: 

 
a) Arpa - Direzione generale di Milano e dipartimento di Sondrio; 
b) ASL della provincia di Sondrio; 
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c) Enti gestori delle aree protette (Consorzio riserva Naturale del Pian di Spagna - Lago di Mezzola; 
servizio aree protette della Provincia di Sondrio; Comunità Montana della Valchiavenna); 

d) Consorzi di bonifica; 
e) Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici di Milano; 
f) Soprintendenza per i beni archeologici di Milano; 

 
 

5) di individuare gli enti territorialmente interessati da consultare obbligatoriamente  come segue, salvo 
successive integrazioni: 

 
a) Regione Lombardia (D.G. “Qualità dell’ambiente” e D.G. “Territorio ed urbanistica”, STER sede  di 

Sondrio); 
b) Autorità di bacino del fiume Po; 
c) Comunità Montane della Valchiavenna, Valtellina di Morbegno, Valtellina di Sondrio e Valtellina di 

Tirano; 
d) Comuni di San Giacomo Filippo, Novate Mezzola, Samolaco, Dubino, Cosio Valtellino, Cercino, 

Colorina, Castione Andevenno, Postalesio, Chiesa in Valmalenco, Castello dell’Acqua, Teglio e 
Grosio; 

e) Comune di Gera Lario in provincia di Como; 
 

6) di fornire i seguenti indirizzi a cui attenersi nell’applicazione  del percorso metodologico procedurale in materia 
di VAS: 

 
a) rendere pubblico l’avvio del procedimento di VAS tramite apposita pubblicazione sul sito web della 

Provincia secondo il facsimile  di cui all’allegato E della DGR 6420 /07; 
b) indire la conferenza di valutazione , che sarà articolata in almeno due sedute di cui la prima di tipo 

introduttivo volta a illustrare il documento di scoping e ad acquisire pareri, contributi e osservazioni; 
l’ultima di tipo conclusivo finalizzata a valutare la proposta di piano cave e il rapporto ambientale, 
esaminare le osservazioni e i pareri pervenuti, prendere atto degli eventuali pareri obbligatori previsti; 

c) promuovere momenti di informazione e confronto  con i singoli settori del pubblico,  con le 
associazioni, organizzazioni o gruppi presenti nel territorio comunque   interessati all’iter decisionale; 

d) predisporre sul sito web della provincia un indirizzo dedicato consultabile da parte di chiunque 
interessato contenente lo stato di aggiornamento dei lavori, la documentazione in visione e gli 
interventi; 

 
7) di dare atto che la revisione del piano cave - settore inerti non presenta effetti transfrontalieri; 
8) di incaricare l’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, a provvedere  all’adozione 

degli atti e delle attività conseguenti alle disposizioni di cui alla presente deliberazione, svolgendo i compiti 
previsti  per l’autorità procedente, ai sensi del documento regionale di cui alla DGR 351/2007. 

 
Successivamente, 
 
CON voti unanimi, espressi in modo di legge; 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
  


